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Il rispetto
dell’ambiente
marino

L’A.MA.DI. (Associazio-
ne Marittimi del Dipor-
to) nasce nel 1995 nel 

golfo del Tigullio in Liguria, con lo 
scopo di promuovere e tutelare la 

!gura del Marittimo Professionista, 
con l’obiettivo di favorire le occa-

sioni di lavoro, sostenendo un punto 
di richiamo e di aggregazione fra la 

domanda e l’offerta. L’Associazione-
ne riunisce gli equipaggi professionisti 

del diporto su tutto il territorio nazionale. 
A.MA.DI. Campania, sezione distaccata di 

A.MA.DI., operando in un’area di avanzato 
sviluppo nel settore nautico, in rappresen-

tanza dei marittimi iscritti, ha lo scopo di pro-
muovere anche attività formative e informative, 

attraverso l’osservazione del processo evolutivo 
del settore. Allo stato attuale, nonostante la cri-

si occupazionale in tanti altri settori, quello della 
nautica, riferito agli equipaggi, ha risentito in ma-

niera super!ciale il calo di richiesta di personale. 
L’estate è quasi passata e purtroppo si sono veri!cati 

anche quest’anno numerosi incidenti in mare, dovuti 
soprattutto ad una forte dose di distrazione, come pure 

all’incapacità di ricordare le regole che devono essere 
osservate da chi ha la responsabilità della condotta di un 

mezzo nautico (c’è gente che va per mare, pensando di 
andare per i campi con il retino a giocare con le farfalle). 

Fortunatamente il Marittimo professionista è dotato di abilita-
zioni ben speci!che grazie alle regole della Convenzione In -

ternazionale STCW 78/95 (Standards of Training Certi!cation 
and Watchkeeping), dove si prevedono percorsi formativi pro-

fessionali. Detti percorsi sono ispirati da organismi internazionali 
come l’IMO (International Maritime Organization), che attraverso 

linee addestrative, ad esempio i corsi basic training per i comuni e 
successivi per gli Uf!ciali (oggi indispensabili per poter imbarcare), 

proietta la categoria dei Marittimi del diporto in veri professionisti del 
settore. Non dimentichiamo che il diporto, in senso di produttività eco-

nomica, è un’industria che incide su tutto il territorio nazionale. Il suo svi-
luppo e la sua importanza si possono sintetizzare in tre temi importanti:
1) Il settore cantieristico italiano è leader nel mondo. 

2) Le innumerevoli possibilità occupazionali che offre il mondo della nau-
tica ed i circuiti connessi al settore. 
3) La cultura del mare e del territorio, intesa come svago e rispetto dell’am-

biente.
Personalmente ritengo che a tutto questo si dia poca importanza e di con-

seguenza agiamo con poca sensibilità. L’associazione è concentrata su quello 
che interessa maggiormente: andare per mare con professionalità, competenza e 

rispetto. Per questo nei prossimi mesi sono già pronti dei programmi che daranno 
il via a corsi addestrativi (master) per i nuovi soci che vogliono intraprendere questa 

professione. Inoltre, sempre a breve, nel rispetto dell’ambiente è pronto il proget-
to EZE (Educazione Zero Emissioni), naturalmente dedicato sempre ai nostri soci; 

saranno coinvolti cantieri che costruiscono imbarcazioni con propulsione ad energia 
pulita, ingegneri navali dell’istituto di certi!cazione Q&S e tutti quelli che vorranno ade -

rire a questa iniziativa. Non si può non osservare che il numero di unità che navigano 
intorno alle nostre coste e che invadono le baie rimanendo in rada è molto elevato e quindi 

la tendenza ad inquinare è molto forte. Spero che in futuro ci siano regole ben de!nite per 
tutti, piccoli e grandi. A.MA.DI.Campania inizierà ad illustrare in senso tecnico ai propri soci 

quello che deve essere il rispetto dell’ambiente marino perchè questo sarà fonte di rispetto 
per noi stessi.
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